
TREPROCESSI AI DIMOSTRANTI

Mentre il processo di formazione
del governo prosegue, non s’arresta
la macchina della repressione. Il
processo apertosi ieri presso il Tri-
bunale rivoluzionario di Teheran ri-
guarda 28 cittadini in carcere da
due mesi, arrestati durante i raduni
antigovernativi post-elettorali. Al-
tri due processi sono già in corso,
per un totale complessivo di 150 im-
putati, tutti rei di avere denunciato
i brogli. Una di loro fortunatamente
ha riacquistato la libertà, pur restan-
do incriminata, ed è la lettrice fran-
cese Clotilde Reiss, 24 anni, prete-
stuosamente accusata di spionag-

gio. Ieri sera l’Eliseo ha annunciato
che la giovane è fuori su cauzione.
L’intesa con le autorità di Teheran è
che resterà nell’ambasciata france-
se sino alla fine del processo.

L’opposizione non si arrende.
Mir Hossein Mousavi, candidato ri-
formatore alle presidenziali, trasfor-
ma il movimento aggregatosi intor-
no a lui in un vero e proprio partito.
Si chiama «La via verde della spe-
ranza» e, dice Mousavi, «vuole di-
fendere le legittime richieste del po-
polo. Il verde è il simbolo di questo
cammino in cui confluiscono un
gran numero di reti sociali costitui-
tesi in modo autonomo e indipen-
dente». ❖
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I sette anni di lavori forzati inflitti-
gli martedì scorso dal tribunale si
sono evaporati come d’incanto.
John Yettaw è libero ed ha già la-
sciato la Birmania. Ieri un aereo lo
ha portato a Bangkok, capitale del-
la Thailandia, prima tappa sulla via
del ritorno negli Usa. Assieme a lui
era Jim Webb, il senatore democra-
tico americano che ne ha ottenuto
il rilascio dalle autorità di Naypyi-
daw, la nuova capitale che il dittato-
re Than Shwe ha fatto costruire in
mezzo alla jungla, quattrocento chi-
lometri a nord di Rangoon.

Webb è riuscito anche a intratte-
nersi brevemente con Aung San

Suu Kyi, la leader dell’opposizione
birmana che Yettaw ha messo nei
guai, fornendo ai militari la scusa
per prolugarne ancora gli arresti do-
miciliari. Non si sa nulla sul collo-
quio, tranne che è durato tre quarti
d’ora ed è avvenuto in una foreste-
ria statale a Rangoon. Terminato
l’incontro, Suu Kyi è stata riportata
nella vecchia villa in riva al lago, do-
ve vive prigioniera da molti anni,
assistita da due domestiche, e visi-
tata occasionalmente da un medi-
co.

UNSOGNO PREMONITORE

In quella casa Yettaw arrivò lo scor-
so 4 maggio, nuotando attraverso il
lago. Insistette per essere ospitato
una notte, malgrado lo pregassero
di andarsene subito. Fu scoperto
dalla polizia due giorni dopo, men-
tre rifaceva in senso inverso lo stes-
so tragitto acquatico. Disse di avere
compiuto l’impresa, in seguito ad
un sogno premonitore, per avvisa-
re Suu Kyi di un pericolo che incom-
beva su di lei. Strana storia, strano

personaggio.
Risultato, il processo si è con-

cluso sei giorni fa, con la condan-
na di entrambi. Lui però grazie al-
l’intervento del parlamentare sta-
tunitense, è già libero. Lei si è vi-
sta appioppare altri 18 mesi di pri-
gionia casalinga, tanti quanti ba-
stano per escluderla dalle elezio-
ni che i generali intendono convo-
care l’anno prossimo.

OPPOSITORIMALCONTENTI

Prima di incontrare Suu Kyi a Ran-
goon, Webb è stato ricevuto da
Than Shwe a Naypdydaw. Alla
stampa il senatore ha riferito di
avere spiegato all’interlocutore
che «sarà impossibile per il resto
del mondo credere che le elezioni
siano libere e regolari se Suu Kyi
non viene rilasciata». Secondo
Webb è nell’interesse degli stessi
dirigenti birmani che alla leader
democratica «sia permesso di par-
tecipare al processo politico». «Il
mondo esterno giudica il loro go-
verno in gran parte in base al mo-
do in cui trattano Aung San Suu
Kyi». Webb non ha rivelato quali
risposte abbia ricevuto da Than
Shwe, ma ha detto di «sperare
che, con il passare dei mesi, loro
riconsiderino» la questione.

Sempre a Naypidaw, Webb ha
potuto intrattenersi con alcuni
esponenti dell’opposizione invita-
ti sul posto dai militari. Le prime
reazioni negli ambienti democra-
tici birmani non sembrano entu-
siaste. Aung Din, esule negli Stati
Uniti e membro del gruppo «U.S.
campaign for Burma», sostiene
che ciò «produrrà sicuramente
un’impressione negativa sulla po-
polazione birmana. La gente pen-
serà che gli americani non hanno
problemi nel soddisfare i dittato-
ri, pur di riprendersi i propri con-
cittadini».

Da parte sua Webb ha sottoline-
ato di non avere offerto nulla in
cambio della liberazione di Yet-
taw. Ma il suo viaggio in Birmania
rientra in un nuovo approccio di
Washington, che pur rinnovando
le sanzioni economiche contro il
regime, non rifiuta di percorrere
altre strade. Il mese scorso Hillary
Clinton promise investimenti
americani in Birmania come pre-
mio per un’eventuale scarcerazio-
ne di Suu Kyi.❖
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GRAND JUNCTION «In America
nessunodeve finiresul lastricosesiam-
mala'»: ilpresidenteUsa,BarackObama,
difende la riforma sanitaria e attacca le
assicurazioni private, la radice dei pro-
blemidellasanitàamericana. Incontran-
do circa 1.500 cittadini in un centro del
Colorado,Obamaspiegache«lecompa-
gnie di assicurazioni non potranno più
porretettiarbitrariaimassimalidicoper-
tura,népotrannogravareipremiassicu-
rativi con speseaggiuntivepazzesche».
E ha tacciato di disonestà chi chi sostie-
neche lariformasarebbe l’ingressodell'
eutanasia: «Non si può dire che voglia-
mocommissionidellamorteperstacca-
re la spina alla nonna. Ho appena perso
mia nonna e so cosa voglia dire vedere
qualcunocheamicheinvecchiadeterio-
randosi».

L’incontro tra il senatore JimWebbe la leader birmanaAung San SuuKyi
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Mousavi dà un nome
al partito nato
dalle proteste di piazza

IL CASO

PARLANDO

DI...

California
in fiamme

LaCaliforniabruciadaunasettimana. IlGovernatoreSchwarzenegger,haproclama-
to lo stato d'emergenza e ha ordinato l'evacuazione di circa 2.200 persone dalla zona a
nord di Santa Cruz. Le fiamme hanno distrutto oltre 34.000 ettari di vegetazione, ma il
vento ostacola il lavoro dei vigili del fuoco.Migliaia di ettari sono stati distrutti.

LiberoYettaw
SenatoreUsa
incontra
Aug San SuuKyi

Libero John Yettaw, l’america-
no che introducendosi a casa di
Aung San Suu Kyi, ha fornito ai
militari il pretesto per prolun-
garne la detenzione. Yettaw la-
scia la Birmania assieme al sena-
tore Usa Jim Webb.
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